
Siracusa.  Tares,  lettera  di
"M5s" e "Meet up" al sindaco.
"Pronti a scendere in piazza"
Una  lettera  al  sindaco  di  Siracusa,  Giancarlo  Garozzo  e
quattro  richieste  ben  precise.  Il  Movimento  5  stelle  di
Siracusa  e  Meet  up  Grilli  Aretusei  hanno  chiuso  con  un
documento indirizzato all’amministrazione comunale l’incontro
convocato  per  esaminare  i  problemi  legati  alla  Tares.  Il
documento parla di “una voce, un grido, una richiesta ed una
speranza  che  parte  da  questa  città.  Sappiamo-  scrivono  i
rappresentanti del M5s- che il debito dello Stato italiano
ammonta  a  più  di  2  mila  miliardi  di  euro  e  che  la
responsabilità non è imputabile alle attuali amministrazioni e
forse nemmeno a quelle precedenti. Le amministrazioni locali
incidono per non più del 6 per cento nel totale del debito
nazionale. Ai Comuni viene chiesto di coprire al 100 per cento
le spese del servizio di igiene urbana, maggioranza una tassa
che va allo Stato”. Per i firmatari della lettera aperta, si
tratta  di  un  modo  per  “lavarsene  le  mani  e  lasciare  i
cittadini in balia del buono o cattivo tempo” . L’applicazione della
Tares sarà, secondo i “grillini”, la “mazzata finale per centinaia di famiglie,

attività commerciali, imprese. Il colpo mortale per chi cerca di resistere tra mille

difficoltà e incertezze”. Considerazioni che deriverebbero da un “sondaggio” condotto

in città dagli esponenti del Movimento 5 stelle e Meet up. Hanno incontrato cittadini

, commercianti, piccoli imprenditori, in molti casi- raccontano i rappresentanti del

movimento politico di Beppe Grillo- non più soltanto preoccupati, ma addirittura

rassegnati alle enormi difficoltà a cui vanno incontro. Le richieste contenute nella

lettera parlano di : “rimodulazione immediata del tributo al 20% come
previsto dalla legge per il disservizio costante registrato
nella raccolta dei rifiuti; applicazione della legge sulla
raccolta differenziata che obbliga gli enti ad effettuarla al
65 per cento; tornare, per il 2013, alle Tarsu, approfittando
della legge 124 del 2013, che concede questa possibilità,

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tares-lettera-di-m5s-e-meet-up-al-sindaco-con-quattro-proposte-pronti-a-scendere-in-piazza/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tares-lettera-di-m5s-e-meet-up-al-sindaco-con-quattro-proposte-pronti-a-scendere-in-piazza/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tares-lettera-di-m5s-e-meet-up-al-sindaco-con-quattro-proposte-pronti-a-scendere-in-piazza/


aggiungendo  la  maggiorazione  dei  30  centesimi  al  metro
quadrato. Infine, la ripianificazione del servizio su proposta
“Rifiuti  Zero”  che  porterebbe  all’eliminazione  pressoché
totale del “rifiuto” e del costo di smaltimento producendo,
addirittura, “economia virtuosa” dalla vendita delle materie
prime con vantaggi immediati per le casse comunali”. Ma non è
a questo che si fermano le richieste avanzate al sindaco.
“Faccia la voce forte con l’Igm, che gestisce male e da troppo
tempo un servizio fondamentale per il benessere e lo sviluppo
della città”. Inutile, per il “M5s” e Meet up,  “staccare una
multa di 90 mila  euro per mancato svolgimento del servizio,
se allo stesso tempo si fa un bonifico di un milione e mezzo
di  euro  per  pagare  proprio  quel  servizio  che  non  viene
svolto”.  La  lettera  contiene  anche  un’altra  ipotesi  da
valutare  per  la  futura  organizzazione  del  servizio:
interrompere il rapporto con la ditta che gestisce la raccolta
dei  rifiuti  e  la  pulizia  delle  strade  per  costituire,
salvaguardando  i  livelli  occupazionali,  una  società  di
lavoratori. Sul tema Tares il gruppo non sembra intenzionato a
mollare. Nel caso di mancate risposte, non è escluso che si
possa scendere in piazza.


